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Manager di industrie spiegano la difficoltà a reperire personale

“L’operaio metalmeccanico
non è un mestiere datato”

«R iscontriamo 
una difficoltà 
importante 
nel  reperire  

alcune figure specializzate». 
Silvia Merlo, amministrato-
re delegato dell’azienda di fa-
miglia, la «Merlo spa» di San 
Defendente di Cervasca, lea-
der nella produzione e com-
mercializzazione di macchi-
ne operatrici, conferma la di-
screpanza tra domanda e of-
ferta che riguarda alcuni pro-
fili  tecnici,  non solo operai 

specializzati ma anche figu-
re altamente qualificate co-
me tecnici di automazione in-
dustriale e analisti program-
matori.  «Le  professionalità  
tecniche  scientifiche  sono  
molto richieste ma l’offerta 
nella Granda non è sufficien-
te – spiega – e rileviamo an-
che una grande difficoltà ad 
attrarre i profili provenienti 
da fuori».

Per questo il Gruppo Merlo 
punta anche su progetti  di  
formazione qualificata. «Of-
friamo  percorsi  formativi  
all’interno dell’azienda aper-
ti a giovani che abbiano vo-

glia di crescere con noi – con-
tinua -, collaboriamo con le 
scuole del territorio e, quan-
do la situazione sanitaria lo 
permetterà,  riprenderemo  
ad  accogliere  con  entusia-
smo  gli  studenti  per  visite  
aziendali. Abbiamo all’attivo 
una serie di stage e tirocini in 
collaborazione con gli istitu-
ti superiori e del Politecnico 
di  Torino  credendo  molto  
nel  connubio  scuola-azien-
da».

Il Gruppo Merlo, insieme 
al Politecnico di Torino e alla 
Regione Piemonte, ha inol-
tre lanciato un secondo ma-

ster universitario di secondo 
livello che porta ad aver as-
sunto negli ultimi tre anni un 
totale di 24 ingegneri prove-
nienti da tutta Italia.

Sono tante le aziende nella 
Granda che ricercano profili 
tecnici.  «Nell’ultimo  anno,  
nonostante il  Covid, abbia-
mo assunto e ampliato l’orga-
nico con figure per la produ-
zione e l’installazione delle 
nostre macchine». 

Marco Lanfranco è il diret-
tore  operativo  della  «Bon-
gioanni  Macchine»,  realtà  
storica di Fossano con 150 di-
pendenti che produce mac-
chine e attrezzature per l’in-
dustria dei laterizi. Fondata 
nel 1907, l’azienda negli ulti-
mi 12 mesi ha visto un incre-
mento del personale «tecni-
co» intorno al 10-15%. La fa-
miglia Bongioanni contribuì 
alla nascita del centro di for-

mazione  professionale  
«Cnos-Fap» di Fossano: una 
visione illuminata per una si-
nergia ideale tra formazione 
e mondo del lavoro. 

«A Fossano possiamo con-
tare su validi istituti tecnici e 
professionali come il “Vallau-
ri” e il “Cnos-Fap” che ci per-
mettono di avere maggior fa-
cilità ad attingere personale 
tecnico adeguatamente for-
mato e vicino alla nostra se-
de –  continua Lanfranco -.  
Nonostante questo il perso-
nale  meccanico  da  officina 
non è facile da reperire rispet-
to ad altre figure tecniche, co-
me disegnatori e progettisti. 
La meccanica viene vista da 
molti come una professione 
un po’ “datata", in realtà non 
è affatto così, si è altamente 
trasformata e può essere inte-
ressante da un punto di vista 
remunerativo. Inoltre non è 
indubbiamente un profilo a 
rischio esubero». I. B. —
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Operai specializzati,  
tecnici con compe-
tenze  informati-
che, trasfertisti  in-

stallatori che conoscano bene 
le lingue. Queste sono alcune 
delle figure che le aziende cu-
neesi cercano e non sempre 
riescono  a  trovare,  anche  
nell’anno nero del Covid-19. I 
dati elaborati dal Centro Stu-
di di Confindustria Cuneo rile-
vano infatti una mancata cor-
rispondenza tra offerta e do-
manda di lavoro. La ricerca 
delle aziende sarà sempre più 
orientata verso figure di su-
per tecnici con competenze di-
gitali e l’emergenza sanitaria 
sembra aver accelerato que-
sto processo spinto da quella 
che viene definita la quarta ri-
voluzione industriale. 

«Il paradosso è che spesso 
abbiamo a disposizione mac-
chine  ultratecnologiche  ma  
manca il personale adeguata-
mente formato per farle fun-
zionare - spiega Marco Costa-

magna, presidente della Se-
zione Meccanica di Confindu-
stria Cuneo ed ad della Biem-
medue di Cherasco -. Le no-
stre aziende hanno dimostra-
to di essere solide e attrattive 
per i giovani, creando prospet-
tive di lavoro anche in un mo-
mento così delicato. Questo è 
un aspetto che le famiglie con 
ragazzi in fase di orientamen-
to devono considerare». 

Insomma, l’industria ha ret-
to, nonostante la pandemia, 
ma non bastano gli  investi-
menti per affrontare una nuo-

va era industriale, serve capi-
tale umano.

In  base  ai  dati  «Excelsior  
Unioncamere-Anpal», in pro-
vincia di Cuneo, tra dicembre 
e febbraio 2021,  le  aziende 
hanno  in  programma  com-
plessivamente  6.900  assun-
zioni, il 30% nell’industria ma-
nifatturiera e delle cosiddette 
«public  utilities».  Solo  a  di-
cembre le imprese hanno mes-
so a disposizione 1.910 posti 
di lavoro: di questi 620 riguar-
dano  operai  specializzati  e  
conduttori di impianti e mac-
chine, oltre il 33% del totale. 

«La  sezione  Meccanica  di  
Confindustria Cuneo, che con-
ta circa 270 aziende associate 
– continua Costamagna -, da 
sempre sconta una difficoltà 
di reperimento di alcuni profi-
li professionali e a maggior ra-

gione in un momento storico 
in cui i processi industriali so-
no sempre più permeati dagli 
effetti  della  transizione  4.0  
che comportano la necessità 
di avere personale formato an-
che  sulle  nuove  tecnologie.  
Spesso abbiamo difficoltà a re-
perire tecnici e operai specia-
lizzati, e in molti casi, trovata 
la figura, non riscontriamo le 
competenze adeguate».

Le difficoltà sono quindi su 
due livelli. «Non sono molte le 
famiglie che scelgono una for-
mazione tecnico professiona-
le e alcune volte, purtroppo, i 
programmi non sono adegua-
ti alla veloce evoluzione in at-
to – continua Costamagna -. 
Come  Confindustria  Cuneo  
abbiamo il dovere di rimarca-
re questa necessità per far ca-
pire che ci sono dei posti di la-

voro disponibili e delle ottime 
opportunità  future.  Inoltre  
siamo poco  attrattivi  dall’e-
sterno con difficoltà a reperi-
re organico fuori dalla Gran-
da a causa del nostro isola-
mento infrastrutturale». Il tut-
to in un panorama sempre più 
tecnologico, dove le aziende 
sono dei templi di modernità. 
«Le nostre realtà non sono più 
quelle di un tempo – puntua-
lizza Costamagna -,  gli  am-
bienti  di  lavoro sono sani  e 
all’avanguardia.  Come  Con-
findustria  vogliamo  sempre  
più aprire le porte delle nostre 
aziende e ampliare il dialogo 
tra imprese e scuole»

Le iscrizioni alle scuole su-
periori di secondo grado a li-
vello regionale nell’anno sco-
lastico in corso evidenziano 
che gli iscritti a istituti tecnici 
sono il 33% del totale, quelli 
iscritti a scuole professionali 
solo il 12,2%. «Tuttavia – sot-
tolineano  da  Confindustria  
Cuneo -, le aziende faticano a 
trovare diplomati  tecnici  da 
inserire in organico. A dicem-
bre 2020, le aziende metal-
meccaniche ed elettromecca-
niche cuneesi hanno program-
mato l’inserimento di 130 ope-

rai  specializzati  che  nel  
60,3% dei casi sono stati di dif-
ficile reperimento. Gli operai 
in attività metalmeccaniche ri-
chiesti in altri settori sono sta-
ti 100, ma di questi il 73,5% 
dei candidati è risultato diffi-
cilmente reperibile sul merca-
to del lavoro cuneese. I dati se-
gnalano quanto sia necessa-
ria una condivisione dei per-
corsi di studio tra aziende e 
istituti  formativi  per andare 
incontro alle richieste specifi-
che del mercato». —
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I numeri

A dicembre 2020 le imprese del Cuneese hanno creato

I posti creati a dicembre 2020

Le figure più difficili da reperire nel dicembre 2020

Operai nelle attività
metalmeccaniche
richiesti in altri settori

100
73%

Nel trimestre dicembre 2020-febbraio 2021 sono previste

Fonte: Elaborazione Centro Studi Confindustria Cuneo
su dati Indagine Excelsior Unioncamere-Anpal dicembre 2020

1.910

6.900

nuovi posti di lavoro

assunzioni

In le aziende hanno avuto difficoltà
a reperire la figura richiesta

37
casi su 100

33%
Operai specializzati
e conduttori impianti

17%
Dirigenti, specialisti

e tecnici

10%
Impiegati

13%
Profili generici

27%
Professioni commerciali

e dei servizi

Operai nelle attività
metalmeccaniche
ed elettromeccaniche

130
60%

Operai specializzati
nell’edilizia e
nella manutenzione

80
58%

difficoltà
nell’individuarli

assunzioni

Secondo il centro studi di Confindustria Cuneo si cercano in particolare operai specializzati, tecnici informatici, trasfertisti installatori

Ecco le aziende che assumono nella crisi
IL CASO

Uno studio prevede 
tra dicembre 

e febbraio
6.900 assunzioni

In Piemonte gli iscritti 
agli istituti tecnici

sono il 33 per cento
del totale 
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